
GENTILI SIGNORE E SIGNORI, ILLUSTRI OSPITI, CARI COLLEGHI desidero porgere a tutti voi il 

benvenuto dell’Università di Udine in questa giornata speciale in cui ci accingiamo a conferire la 

laurea honoris causa a Giovanni Battista Colussi. 

L’Università di Udine è una giovane università nata per volontà popolare con lo scopo di favorire 

la crescita civile, culturale, economica e sociale del territorio, attraverso la sua capacità di 

generare e diffondere il sapere. L’Ateneo ha fatto proprio questo mandato inserendolo all’art. 1 

del proprio statuto e ha declinato la propria attività intorno a principi imprescindibili quali 

l’universalità e il valore della conoscenza. 

D’altro canto è assodato che il sapere non si sviluppa solo nelle Università, ma anche in ambienti 

diversi della società. Riconoscere quando questo accade e valorizzare le persone che ne sono 

artefici, sono compiti dell’Università, che ne rafforzano l’importanza per la società stessa e, in 

particolare, per il territorio in cui essa opera.  

Il conferimento di una laurea “honoris causa” rappresenta il più alto riconoscimento da parte 

dell’accademia nei confronti di coloro che nel corso della loro vita si sono distinti per la loro 

attività e conclamata competenza in uno specifico e rilevante settore del sapere. Un fatto 

straordinario e al tempo stesso che contraddistingue un Ateneo, al punto che di quelle conferite 

finora vi è specifica menzione nel nostro sito istituzionale. 

La laurea “honoris causa” non è, dunque, solo un semplice premio alla carriera, ma l’espressione 

di una scelta condivisa e convinta del corpo docente di un dipartimento, poi fatta propria 

dall’Ateneo, che riconosce nella persona cui è attribuito questo titolo gli stessi principi e valori 

che animano l’Università. 

Giovanni Battista Colussi, grazie alla sua spiccata inventiva, ha sviluppato negli anni soluzioni 

innovative, molte delle quali brevettate, per l’automazione del lavaggio industriale applicato a 

settori diversi. Ad oggi l’azienda, fondata dal padre, è indiscussa leader mondiale nel proprio 

settore e conta circa 5000 impianti installati nel mondo. Dai suoi interlocutori è particolarmente 

apprezzata per essere non solo una semplice fornitrice bensì un partner strategico di 

progettazione e sviluppo di nuovi prodotti. Di tutto questo sentiremo più approfonditi riferimenti 

negli interventi che seguiranno e, in particolare, nella laudatio del prof. Marco Sortino. 

Quello che a me, come Rettore, preme sottolineare è che con il conferimento della laurea honoris 

causa si riconoscono non soltanto i risultati dell’esperienza professionale maturata nel settore 



specifico o, come in questo caso, il successo imprenditoriale, ma anche i valori che sono alla base 

dell’operato di colui (o colei) che riceve l’onorificenza. Nel caso di Giovanni Battista Colussi credo 

che la curiosità, che porta all’osservazione attenta della realtà e alla continua ricerca di ulteriore 

apprendimento, sia il miglior substrato su cui una spiccata e innata intuizione ha potuto tradursi 

in creatività. Queste doti, unite all’entusiasmo che ha sempre condiviso con i suoi collaboratori, 

al suo continuo desiderio di migliorare e alla tenacia con cui ha inseguito (e realizzato) i suoi sogni 

sono di esempio e stimolo per quei giovani che si accingono ad affrontare una sfida impegnativa 

come un percorso universitario o lavorativo e che se animati da simile entusiasmo e dedizione 

potranno raggiungere obiettivi altrettanto qualificanti e gratificanti. Il pensiero rivolto al futuro e 

a chi ne sarà protagonista avvalora la nostra scelta di conferire la laurea honoris causa a Giovanni 

Battista Colussi. 

Dopo la proclamazione ascolteremo tutti la lectio magistralis del neodottore Colussi e 

comprenderemo ancor più, al di là delle motivazioni sinteticamente riportate nella pergamena, 

perché l’Università di Udine ha fatto questa scelta. 

 


